
 

 

Spett.le 

Regione Emilia-Romagna 

Area Valutazione Impatto Ambientale e 

autorizzazioni 

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Spett.le 

ARPAE SAC di Ravenna 

aoora@cert.arpa.emr.it 

 

 

OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del 

Capo III della l.r. 4/2018 al progetto “PROGETTO PER IL PROSEGUIMENTO DELLA 

COLTIVAZIONE DELLA CAVA DI MONTE TONDO AUTORIZZATA CON LA 

DELIBERAZIONE MOTIVATA DELLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

prot. N. 59321 del 05/10/2017 – Quinquennio 2022 – 2027” presentato da SAINT-GOBAIN 

ITALIA S.p.A. localizzato a BORGO RIVOLA nel Comune di CASOLA VALSENIO E 

RIOLO TERME Prov (RA) 

 

Il/La sottoscritto/a 

Silvio Dardi 

in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE dell’Ente/Società 

SAINT – GOBAIN ITALIA S.p.A. 

 

richiede il rilascio del provvedimento in oggetto relativamente al progetto denominato “PROGETTO PER IL 

PROSEGUIMENTO DELLA COLTIVAZIONE DELLA CAVA DI MONTE TONDO AUTORIZZATA 

CON LA DELIBERAZIONE MOTIVATA DELLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

prot.n.59321 del 05/10/2017 Quinquennio 2022-2027”, di seguito descritto: 

 

Il progetto prevede la prosecuzione della coltivazione dell’attività estrattiva denominata “CAVA MONTE TONDO”, 
ubicata nei comuni di Casola Valsenio e Riolo Terme e autorizzata con la Deliberazione motivata della UNIONE 
DELLA ROMAGNA FAENTINA prot.n.59321 del 05/10/2017. 

Essa è una realtà economica e produttiva fondamentale e strategica per la Valle del Senio. 

La Cava interessa una consistente parte di un territorio, la Vena del Gesso, che dalla fine degli anni ’50 ad oggi ha 
assunto una valenza naturalistica sempre crescente. 

Nel 2001 lo studio dell’Arpa, commissionato dalla Provincia di Ravenna, ha inquadrato e descritto con efficacia la 
valenza ambientale dell’area, la valenza economica dell’attività estrattiva e ha delineato alcune proposte per lo 
sviluppo della cava nel rispetto delle necessità ambientali riconoscibili. 

In particolare quello definito come “Scenario 4” è risultato il miglior compromesso tra le necessità produttive e le 
improcrastinabili necessità di tutela del territorio e dell’ambiente. 
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L’autorizzazione attualmente in vigore riguarda la massima estensione planimetrica prevista dallo “Scenario 4”, 
quindi il progetto descritto in questa relazione non amplia la superficie assentita ma programma la continuazione 
della coltivazione mediante l’approfondimento degli scavi nelle zone già escavate. In altre parole si continua a 
coltivare la zona interna della cava, sfruttando quei banchi di gesso previsti nel computo volumetrico dello “Scenario 
4” ma che non erano rientrati nel progetto vigente per le limitazioni temporali imposte dalla Legge Regionale 18 
luglio 1991, n. 17 DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE, che non prevede autorizzazioni che possano 
superare i 5 anni di durata.  

La cava attualmente autorizzata ha una estensione complessiva di 227.248 m2.  

L'area assoggettata all’estrazione ha una estensione di circa 54.830 m2. E saranno estratti circa 506.000 m3 di cui 
sono attesi 445.280 m3 circa utili. 

 

Il progetto (e le opere connesse, se presenti) è localizzato: 

Città Metropolitana/Provincia/e Ravenna 

Comune/i Casola Valsenio e Riolo Terme 

 

Il progetto inoltre può avere impatti significativi sui seguenti territori: 

• Città Metropolitana/Provincia/e di ____________________________________________ 

• Comune/i di ______________________________________________________________________ 

 

Il progetto è assoggettato alla procedura di VIA, ai sensi del Titolo III della l.r. 4/2018, in quanto (barrare la 
voce pertinente): 

 progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati A.1 o A.2 o A.3, al punto [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] denominato 
“_________________________________________________”; 

 progetto di nuova realizzazione elencati negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] denominato 
“_____________________________________” che ricade, anche parzialmente, all'interno delle 

seguenti aree individuate all’art. 4, comma 1, lett.b; 

 aree naturali protette, comprese le aree contigue, definite ai sensi della vigente normativa; 

 zone classificate o protette dalla vigente legislazione; aree designate SIC/ZSC (Siti di 

importanza comunitaria/zone speciali di conservazione) in base alla direttiva 92/43/CEE del 

Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche e aree designate ZPS (Zone di protezione speciale) in base alla 

direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli 

selvatici; 

 progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] denominato 
“_____________________________________” e ad esito di precedente procedura di verifica 

(screening); 



 

 

 progetto di modifica o estensione dei progetti elencati negli Allegati A.1 o A.2 o A.3 al punto 

[inserire tipologia progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] dove la modifica o l’estensione è, di per 

sé, conforme o superiore alle soglie stabilite nei medesimi Allegati; 

 su richiesta volontaria del proponente con progetto elencato negli allegati B1 o B2 o B3 al punto 

2 cave e torbiere ai sensi della l.r. 4/2018 

 

[Paragrafo da compilare se è stata svolta precedentemente la fase di definizione dei contenuti del SIA] 

In data ___ è stata richiesta una fase di consultazione preliminare per la definizione dei contenuti dello studio 

di impatto ambientale (Scoping art. 14 della l.r. 04/2018/fase preliminare al PAUR art.26-bis del d.lgs. 152/06) 

con contestuale richiesta della definizione del livello di dettaglio degli elaborati necessari conclusasi con 

___[inserire tipo atto, data, numero o protocollo] 

 

Si trasmettono in formato elettronico in allegato alla presente: 

 - dati personali del dichiarante (Allegato1_dati-personali.pdf); 

 - copia del documento di riconoscimento (Allegato2_documento-riconoscimento.pdf); 

 - il S.I.A. (contenuti conformi all’allegato VII del d. lgs. 152/06) nonché la sintesi non tecnica; 

 - il progetto con un livello informativo di dettaglio di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g) del d.lgs. 152/06 

tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali e l’attuazione dei necessari 

provvedimenti predisposti in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 22 e agli eventuali esiti della 

fase di definizione dei contenuti del S.I.A. di cui all’articolo 14 della l.r. 04/2018/ di cui all’art. 26-bis del 

d.lgs. 152/06; 

 - la documentazione e gli elaborati progettuali richiesti dalla normativa vigente per il rilascio di intese, 

concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione 

e l’esercizio dell’opera e sui quali la conferenza di servizi di cui all'articolo 27-bis, commi 7 e 8, del d.lgs. 

152/06, dovrà esprimersi; 

 - dichiarazione se l’autorizzazione del progetto comporta variante agli strumenti urbanistici e territoriali, 

elencando quali, se si ha la disponibilità dell'area o nel caso di opera pubblica e pubblica utilità se 

necessaria l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, allegando relativa documentazione richiesta 

dalla normativa vigente; 

 
- l’elenco degli atti necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’opera nonché relative autorità competenti 

al rilascio di tali atti (Allegato3_elenco_autorizzioni.pdf);  

 - l’elenco degli elaborati (Allegato4_elenco_elaborati.pdf); 

 
- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000, del costo di progettazione e realizzazione del progetto 

(Allegato5_atto_notorio.pdf); 

- la dichiarazione di assolvimento del pagamento di imposta di bollo della presente istanza presentata

(Allegato6_marca-da-bollo.pdf); 

 - qualora necessario, fornire i dati per la verifica antimafia ai sensi del d.lgs. 159/2011 

(Allegato9a_Antimafia-SG.pdf-Allegato9b_antimafia-SGG.pdf); 

 - la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie di cui all'articolo 31 della l.r. 4/2018; 



 

 

 - il modello di avviso al pubblico debitamente compilato con i dati relativi al progetto 

(Allegato7bis_avviso_pubblico_Arpae.pdf); 

 - qualora previsto da specifiche normative per rilascio di autorizzazioni/concessioni/varianti/espropri/ecc. il 

modello di avviso di pubblicazione sul BUR debitamente (Allegato8bis_avviso_BUR_Arpae.docx); 

 

- a far data dal 1° ottobre 2021, le imprese a forte consumo di energia (pari o superiore ad 1 GWh/anno) 

dovranno compilare anche il file denominato Allegato10a-Tool_Energia.Zip. Nel caso in cui i consumi 

siano inferiori a 1 GWh/anno, dovrà essere compilata l’autodichiarazione contenuta nell’ Allegato10b-
consumi energetici.pdf. 

 - le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs 

152/2006; 

 - i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell’articolo 22 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di successione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli 

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia  di contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture ”). 

Nel caso il proponente richieda il rilascio di autorizzazioni che prevedono la pubblicazione dell’avviso di 

deposito degli atti su un quotidiano ai sensi della normativa vigente, il proponente stesso dovrà provvedere a 

sue spese a tale annuncio. 

 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 4/2018, 

pubblicherà sul sito web delle Valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 

(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/) la documentazione trasmessa con la presente.1 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’allegata informativa per il trattamento dei dati personali 

effettuato dalla Regione Emilia-Romagna per l’espletamento delle funzioni istituzionali definite dal d.lgs. 

152/06 e dalla l.r. 4/2018 nell’ambito dei procedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale, 

conformemente al Regolamento (UE) n. 2016/679. 

 

 

Luogo e data Il/La dichiarante 

MILANO, 05/09/2022 _________________________________ 

                                                                                                   (Firma/Firma digitale) 

 

                                                           

1.I seguenti allegati, da trasmettere separatamente alla documentazione di progetto e al SIA, non verranno 
pubblicati sul sito web delle valutazioni ambientali VIA-VAS della Regione Emilia-Romagna: Allegato 1 “Dati 
personali del dichiarante”, Allegato 2 “Copia del documento di riconoscimento”, Allegato 5 “dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà”, Allegato 6 “dichiarazione di assolvimento del pagamento di imposta di bollo”, 
Allegato 9 “verifica antimafia” nonché la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie. 

 


